
a) avviare la realizzazione dell’inve-
stimento entro il 31 marzo 2004;

b) utilizzare il contributo entro il
terzo anno successivo a quello nel quale è
stata presentata l’istanza di cui alla citata
lettera d). I limiti di utilizzazione minimi
e massimi previsti dalla lettera f) del
comma 1 del citato articolo 62 della legge
n. 289 del 2002 per l’anno di presenta-
zione dell’istanza e per l’anno successivo
sono differiti di un anno.

135. Le disposizioni di cui alla lettera
b) del comma 134 si applicano anche ai
soggetti che beneficiano del credito d’im-
posta ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 62, comma 1, lettera c), ultimi
due periodi, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

136. Per le infrastrutture di cui alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, ad ecce-
zione di quelle incluse nei piani finanziari
delle concessionarie e nei relativi futuri
atti aggiuntivi, che presentano un poten-
ziale ritorno economico derivante dalla
gestione dell’opera stessa, la richiesta di
assegnazione di risorse al CIPE deve essere
accompagnata da una analisi costi-benefici
e da un piano economico-finanziario che
indichi le risorse utilizzabili per la realiz-
zazione e i proventi derivanti dall’opera. Il
CIPE assegna le risorse finanziarie a va-
lere sui fondi di cui all’articolo 1, comma
7, lettera f), del decreto legislativo 20
agosto 2002, n. 190, nella misura prevista
dal piano economico-finanziario cosı̀ come
approvato unitamente al progetto prelimi-
nare, e individua, contestualmente, i sog-
getti autorizzati a contrarre i mutui o altra
forma tecnica di finanziamento.

137. Il finanziamento di cui al comma
136 può essere concesso da Infrastrutture
Spa, dalla Cassa depositi e prestiti, dalla
Banca europea per gli investimenti ovvero
dagli altri soggetti autorizzati all’esercizio
del credito ai sensi del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385. Al piano economico-finan-
ziario dei progetti da presentare per la
richiesta di assegnazione di risorse al CIPE

deve essere allegata la formale manifesta-
zione della disponibilità di massima al
finanziamento da parte dei predetti sog-
getti finanziatori.

138. I proventi derivanti dall’opera,
individuati nel piano economico-finanzia-
rio approvato e specificati nella delibera di
approvazione del CIPE, sono destinati
prioritariamente al rimborso dei finanzia-
menti acquisiti ai sensi del comma 137; su
di essi non sono ammesse azioni da parte
di creditori diversi dal soggetto finanzia-
tore, fino all’estinzione del relativo debito.

139. Nei casi di decadenza e revoca
della concessione relativa alla gestione del-
l’infrastruttura finanziata ai sensi del
comma 137, il nuovo concessionario as-
sume, senza liberazione del debitore ori-
ginario, il debito residuo nei confronti del
soggetto finanziatore e subentra nei rela-
tivi rapporti contrattuali.

140. Le somme eventualmente dovute
al precedente concessionario per l’utilizzo
dei beni necessari per lo svolgimento del
servizio, per il riscatto degli stessi o a
qualsiasi altro titolo sono destinate prio-
ritariamente al rimborso del debito resi-
duo nei confronti dei soggetti finanziatori.
Il concedente garantisce il debito residuo
nei confronti dei soggetti finanziatori fino
al rilascio della nuova concessione.

141. Il CIPE, con il supporto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
esercita la funzione di vigilanza sulla rea-
lizzazione degli interventi, anche nell’inte-
resse dei soggetti finanziatori.

142. Le tariffe relative alle prestazioni
di servizi rese possibili dalla realizzazione
delle opere di cui al comma 136 sono
determinate, sulla base del piano econo-
mico-finanziario previsto al comma 136. Il
CIPE, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
approva lo schema tipo di piano econo-
mico-finanziario. L’adeguamento tariffario
è regolato con il metodo del price cap,
inteso come limite massimo della varia-
zione di prezzo unitario vincolata per un
periodo pluriennale, tenendo conto:
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a) del tasso di variazione medio an-
nuo, riferito ai dodici mesi precedenti, dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati rilevato dall’ISTAT;

b) dell’obiettivo di variazione del
tasso annuale di produttività, prefissato
per un periodo quinquennale.

143. Nella determinazione delle tariffe
di cui al comma 142 si fa altresı̀ riferi-
mento ai seguenti elementi:

a) recupero di qualità del servizio
rispetto a standards prefissati per un pe-
riodo quinquennale;

b) suddivisione simmetrica tra gestori
dei servizi e mercato del differenziale dei
margini di produttività rispetto a quanto
definito nel piano finanziario;

c) costi derivanti da eventi impreve-
dibili ed eccezionali, da mutamenti del
quadro normativo;

d) costi derivanti dall’adozione di in-
terventi volti al controllo ed alla gestione
della domanda attraverso l’uso efficiente
delle risorse, sostenuti nell’interesse gene-
rale;

e) adeguato ritorno sul capitale inve-
stito.

144. Gli elementi indicati nel secondo
periodo del comma 142 e nel comma 143
del presente articolo possono essere mo-
dificati dal CIPE, con la delibera da sot-
toporre al controllo preventivo della Corte
dei Conti. Nelle ipotesi di cui ai commi da
136 a 143, quando la fissazione della
tariffa non rientra nelle competenze di
una autorità indipendente, la tariffa è
fissata dal CIPE presieduto in maniera
non delegabile dal Presidente del Consiglio
dei ministri.

145. Per l’anno 2004, la dotazione del
Fondo nazionale per il sostegno alla pro-
gettazione delle opere pubbliche delle re-
gioni e degli enti locali, di cui all’articolo
54 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è
stabilita in 30 milioni di euro.

146. Per l’anno 2004, la dotazione fi-
nanziaria del Fondo nazionale per la rea-

lizzazione di infrastrutture di interesse
locale, di cui all’articolo 55 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, è stabilita in 70
milioni di euro.

147. Le domande presentate ai sensi
dell’articolo 55 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e le domande da presentare
ai fini dell’ammissione ai contributi a
valere sui Fondi di cui ai commi 145 e 146
devono essere corredate dal progetto pre-
liminare dell’opera ovvero dell’infrastrut-
tura che si intende realizzare. La presen-
tazione del progetto preliminare è presup-
posto indispensabile ai fini dell’erogazione
del contributo, a condizione che l’ente
assegnatario assuma, nella medesima do-
manda, l’impegno a trasmettere, entro la
data da stabilire con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, lo studio di
fattibilità e la formale comunicazione della
conclusione della fase di progettazione
finanziaria, quando richiesti dalle vigenti
disposizioni.

148. Il comma 2 dell’articolo 30 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, è sostituito
dal seguente: « 2. L’esecutore dei lavori è
obbligato a costituire una garanzia fideius-
soria del 10 per cento dell’importo degli
stessi. In caso di aggiudicazione con ri-
basso d’asta superiore al 10 per cento, la
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti
punti percentuali quanti sono quelli ecce-
denti il 10 per cento; ove il ribasso sia
superiore al 20 per cento, l’aumento è di
due punti percentuali per ogni punto di
ribasso superiore al 20 per cento ».

149. Dopo il comma 2-bis dell’articolo
30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, è
inserito il seguente: « 2-ter. La garanzia
fideiussoria di cui al comma 2 è progres-
sivamente svincolata a misura dell’avan-
zamento dell’esecuzione, nel limite mas-
simo del 75 per cento dell’iniziale importo
garantito. Lo svincolo, nei termini e per le
entità anzidetti, è automatico, senza ne-
cessità di benestare del committente, con
la sola condizione della preventiva conse-
gna all’istituto garante, da parte dell’ap-
paltatore o del concessionario, degli stati
di avanzamento dei lavori o di analogo
documento, in originale o in copia auten-
tica, attestanti l’avvenuta esecuzione.
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L’ammontare residuo, pari al 25 per cento
dell’iniziale importo garantito, è svincolato
secondo la normativa vigente. Sono nulle
le eventuali pattuizioni contrarie o in
deroga. Il mancato svincolo nei quindici
giorni dalla consegna degli stati di avan-
zamento o della documentazione analoga
costituisce inadempimento del garante nei
confronti dell’impresa per la quale la ga-
ranzia è prestata. La mancata costituzione
della garanzia di cui al primo periodo
determina la revoca dell’affidamento e
l’acquisizione della cauzione da parte del
soggetto appaltante o concedente, che ag-
giudica l’appalto o la concessione al con-
corrente che segue nella graduatoria. La
garanzia copre gli oneri per il mancato od
inesatto adempimento e cessa di avere
effetto solo alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio. Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano anche ai contratti in corso an-
che se affidati dai soggetti di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera b), anteriormente
alla data del 1o gennaio 2004 ».

150. Al comma 1 dell’articolo 137 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è aggiunta
la seguente lettera: « c-bis) realizzare in-
frastrutture primarie con interventi inter-
settoriali ». Per l’attuazione della lettera
c-bis) del comma 1 dell’articolo 137 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, introdotta
dal presente comma, è autorizzata una
ulteriore spesa pari a 25 milioni di euro
per l’anno 2004.

151. Fino al 31 dicembre 2006, la quota
del valore dell’opera che, ai sensi della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e succes-
sive disposizioni attuative, deve essere rea-
lizzata dal contraente generale con anti-
cipazione di risorse proprie, non può su-
perare complessivamente il 20 per cento
dell’importo dell’affidamento posto a base
di gara. Il pagamento al contraente gene-
rale della quota finanziaria in proprio
avviene, in unica soluzione, all’atto dell’ul-
timazione dei lavori.

152. Qualora la regione interessata non
provveda, entro trenta giorni dalla richie-
sta del soggetto proponente, all’attivazione
degli accordi di programma per la loca-
lizzazione degli interventi di cui all’arti-

colo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, che non siano
stati attuati ai sensi dell’articolo 11 della
legge 30 aprile 1999, n. 136, si provvede,
su proposta del medesimo soggetto pro-
ponente, comunicata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, alla rilocalizzazione
del programma in altra regione. A tale
fine, il presidente della giunta regionale ed
il sindaco del comune interessati alla
nuova localizzazione, sottoscrivono un ac-
cordo di programma, ai sensi dell’articolo
34 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, da ratificare
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Il finanzia-
mento dei programmi è comunque subor-
dinato alle disponibilità esistenti, alla data
della ratifica da parte del comune dell’ac-
cordo di programma, sullo stanziamento
destinato alla realizzazione del pro-
gramma di cui al citato articolo 18 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 203.

153. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, come
sostituito dal comma 3 dell’articolo 13
della legge 1o agosto 2002, n. 166, dopo le
parole: « modernizzazione e lo sviluppo
del Paese » sono inserite le seguenti: « non-
ché per assicurare efficienza funzionale ed
operativa e l’ottimizzazione dei costi di
gestione dei complessi immobiliari sedi
delle istituzioni dei presı̀di centrali e la
sicurezza strategica dello Stato e delle
opere la cui rilevanza culturale trascende
i confini nazionali ».

154. All’articolo 7, comma 15, lettera e),
della legge 22 dicembre 1986, n. 910, e
successive modificazioni, le parole: « e,
contestualmente, è sospesa la realizza-
zione delle altre tratte » sono soppresse.

155. Per lo sviluppo e la realizzazione
delle infrastrutture aeroportuali secondo
le finalità di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 139, è concesso un contributo in conto
capitale di 27,3 milioni di euro per il 2004.
Per permettere l’applicazione del Regola-
mento CE 1177/2002 del 27 giugno 2002
relativo al meccanismo di difesa tempora-
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neo della cantieristica europea dal dum-
ping dei Paesi asiatici, è stanziata la
somma di 10 milioni di euro per l’anno
2004. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei tr4asporti vengono
stabilite le modalità di concessione del
contributo. L’efficacia delle disposizioni
del presente comma è subordinata, ai
sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunità europea,
alla preventiva approvazione da parte
della Commissione europea.

156. I risparmi derivanti dalla ridu-
zione dei tassi di interesse applicati con
riferimento ai mutui accesi mediante uti-
lizzo del contributo annuo di cui alla
deliberazione del CIPE del 21 dicembre
1995, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 57 dell’8 marzo 1996, a valere sulle
risorse dei cui all’articolo 10 della legge 26
febbraio 1992, n. 211, sono riassegnati alla
regione Veneto per il completamento del
sistema ferroviario metropolitano regio-
nale veneto.

157. Le operazioni con oneri a carico
dei bilanci degli enti del settore pubblico
allargato di cui all’articolo 27 della legge 5
agosto 1978, n. 468, volte all’acquisizione
della disponibilità di beni da adibire al
trasporto pubblico locale e degli eventuali
servizi accessori, possono essere effettuate
anche mediante contratti di leasing ope-
rativo ai sensi del comma 158.

158. Le operazioni con oneri a carico
del bilancio dello Stato, volte all’acquisi-
zione della disponibilità di beni e degli
eventuali servizi accessori, possono essere
effettuate mediante contratti di leasing
operativo, anche in deroga a quanto pre-
visto dalla normativa vigente, compresa
quella a carattere speciale. Qualora l’ope-
razione sia effettuata in deroga alla nor-
mativa vigente, essa è preventivamente
autorizzata, tenuto conto della natura dei
beni oggetto dell’acquisizione e degli
aspetti tecnico-finanziari dell’operazione
stessa, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
competente, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

159. Per il conseguimento dei risultati
di maggiore efficienza e produttività dei

servizi di trasporto pubblico locale, è isti-
tuito un apposito fondo presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. La
dotazione del fondo per l’anno 2004 è
fissata in 33 milioni di euro. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabilite le modalità di
riparto delle risorse di cui al presente
comma. Quota parte, pari a 10 milioni di
euro, è destinata al riequilibrio dei mag-
giori esborsi sostenuti dalle aziende di
trasporto a titolo di IRAP entro la data del
1o gennaio 2003 in relazione a contributi
per i quali è prevista l’esclusione dalla
base imponibile delle imposte sui redditi,
in misura proporzionale all’entità degli
esborsi sostenuti. Gli importi corrisposti ai
sensi del terzo periodo possono essere
utilizzati in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. La dotazione del fondo per
l’anno 2004 è fissata in 10 milioni di euro.

160. È autorizzata in favore del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2004,
di 7 milioni di euro per l’anno 2005 e di
10 milioni di euro per l’anno 2006 desti-
nati alla progettazione e alla realizzazione
di tutte le opere di integrazione del pas-
sante di Mestre con il territorio delle
comunità locali.

161. Per il sostegno e l’ulteriore poten-
ziamento dell’attività di ricerca scientifica
e tecnologica è riconosciuto un contributo
in conto capitale fino a 20 milioni di euro
per gli anni 2004 e 2005 e fino a 15 milioni
di euro per l’anno 2006 a valere, fino
all’importo di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006,
sulle risorse disponibili previste ai sensi
dell’articolo 3 comma 102, della presente
legge. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono determinate le misure e le
tipologie degli interventi ammessi al finan-
ziamento nonché dei destinatari, nel ri-
spetto della normativa comunitaria.

162. Per la promozione e il sostegno
delle attività di ricerca avanzata nel set-

Atti Parlamentari — 68 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 2003 — N. 400



tore della fisica, realizzate in strutture
specializzate per progetti innovativi riferiti
alla cooperazione scientifica internazio-
nale e per l’avviamento di strutture di
recente istituzione, è autorizzata per
l’anno 2004 la spesa di 2 milioni di euro
in favore dell’Istituto nazionale di astro-
fisica (INAF).

163. Per l’anno 2004 è altresı̀ autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro per la
concessione di un contributo in favore
dell’Istituto nazionale per la fisica della
materia (INFM).

164. Per la prosecuzione degli inter-
venti previsti ai sensi dell’articolo 1 della
legge 8 novembre 2002, n. 264, è autoriz-
zata la spesa di 2,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2004.

165. Nella ricorrenza del cinquante-
simo anniversario del secondo ricongiun-
gimento di Trieste all’Italia, è concesso al
comune di Trieste un contributo straordi-
nario di 5.000.000 euro.

166. Il contributo di cui al comma 165
è destinato a concorrere ad iniziative ri-
guardanti l’organizzazione di celebrazioni,
congressi, seminari, mostre, convegni di
studio e attività editoriali.

167. Il contributo di cui al comma 165
è altresı̀ destinato al recupero e al re-
stauro di beni storici, monumentali, arti-
stici, architettonici e museali di particolare
pregio o significato e interesse storico,
sociale o culturale.

168. Per l’esercizio delle attività istitu-
zionali del Centro nazionale di studi leo-
pardiani è autorizzata la spesa di 250.000
euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e
2006.

169. Al fine di potenziare la ricerca
biomedica in Italia e in particolare nelle
aree territoriali di cui all’obiettivo 2, è
assegnato all’Università campus bio-me-
dico (CBM), di cui all’articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
ottobre 1991, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 256 del 31 ottobre 1991, l’im-
porto di 20 milioni di euro per l’anno 2004
e di 30 milioni di euro per l’anno 2005 per
la realizzazione di un policlinico univer-
sitario.

170. Al fine di sostenere la ricerca
scientifica e l’assistenza nel campo della
prevenzione e cura della cecità, nonché
per consentire iniziative di collaborazione
e partenariato internazionale, lo stanzia-
mento annuo previsto dall’articolo 1 della
legge 28 agosto 1997, n. 284 , è incremen-
tato dell’importo di euro 600.000 annui da
destinare alle finalità di cui all’articolo 2,
comma 3, della medesima legge n. 284 del
1997.

171. Alle procedure nazionali di rila-
scio delle autorizzazioni all’immissione in
commercio di medicinali per uso umano e
relative modifiche si applicano i tempi e le
modalità di cui, rispettivamente, all’arti-
colo 17, paragrafo 1, della direttiva 2001/
83/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 6 novembre 2001, e agli articoli
4, 5 e 6 del regolamento (CE) n. 1084/2003
della Commissione, del 3 giugno 2003.

172. È autorizzato lo stanziamento di 8
milioni di euro per gli anni 2004, 2005 e
2006 a favore dell’Istituto superiore di
sanità per l’assolvimento dei compiti di cui
all’articolo 92, comma 7, della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

173. Al fine di semplificare le proce-
dure e gli adempimenti, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti predispone
idonei sistemi per la gestione informatiz-
zata di tutti i pagamenti su conto corrente
postale, a qualsiasi titolo dovuti, relativi
alle operazioni di competenza. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base di
apposita convenzione tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e Poste ita-
liane Spa, sono definiti, senza oneri ag-
giuntivi per lo Stato, termini, diritti e
corrispettivi, modalità di attuazione, ivi
compresi la realizzazione, la gestione e lo
sviluppo delle specifiche infrastrutture tec-
nologiche, le procedure applicative e di
informazione all’utenza.

174. Il nuovo servizio non potrà inter-
venire a danno o in sostituzione delle
prestazioni attualmente già previste dal
servizio universale.

175. Al comma 1 dell’articolo 10 della
legge 21 novembre 2000, n. 353, il quarto
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periodo è sostituito dai seguenti: « Nei
comuni sprovvisti di piano regolatore è
vietata per dieci anni ogni edificazione su
area boscata percorsa dal fuoco. È inoltre
vietata per dieci anni, su predetti sopras-
suoli, la realizzazione di edifici nonché di
strutture e infrastrutture finalizzate ad
insediamenti civili ed attività produttive,
fatti salvi i casi in cui detta realizzazione
sia stata prevista in data precedente l’in-
cendio dagli strumenti urbanistici vigenti a
tale data ».

176. Per favorire il rilancio minerario
energetico del bacino del Sulcis, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1994, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1994, il ter-
mine previsto nel comma 1 dell’articolo 57
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
prorogato al 31 dicembre 2004.

177. Le risorse finanziarie previste dal
comma 2 del citato articolo 57 della legge
n. 449 del 1997 sono integrate con l’im-
porto di 25 milioni di euro a valere sulle
agevolazioni finanziarie di cui all’articolo
8, comma 3, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 gennaio 1994 e
sono erogate con le modalità previste dal
comma 3 del medesimo articolo 57.

178. Al fine di agevolare lo sviluppo
dell’economia e dell’occupazione, sono au-
torizzati nel triennio 2004-2006 i limiti di
impegno di cui alla tabella 1, allegata alla
presente legge, con la decorrenza e l’anno
terminale ivi indicati.

179. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 54, comma 13, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, i limiti di impegno
iscritti nel bilancio dello Stato in relazione
a specifiche disposizioni legislative sono da
intendere quale concorso dello Stato al
pagamento di una quota degli oneri deri-
vanti dai mutui o da altre operazioni
finanziarie che i soggetti interessati, di-
versi dalle pubbliche amministrazioni
come definite secondo i criteri di conta-
bilità nazionale SEC 95, sono autorizzati
ad effettuare per la realizzazione di inve-
stimenti. La quota di concorso è fissata
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, emanato di concerto con il
Ministro competente.

180. La disposizione di cui al comma
179 si applica ai mutui e alle altre ope-
razioni finanziarie stipulati dopo la data
di entrata in vigore della presente legge.

181. All’articolo 11 della legge 7 marzo
2001, n. 78, al comma 6, dopo la parola:
« disponibili » sono aggiunte le seguenti:
« al 1o gennaio 2004 e autorizzate ai sensi
dei commi 2 e 3 del presente articolo » e
le parole: « già predisposti e » sono sop-
presse.

182. Al comma 3 dell’articolo 45 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole:
« e della Fiera di Verona » sono sostituite
dalle seguenti: « , della Fiera di Verona
della Fiera di Foggia e della Fiera di
Padova ».

183. Alle imprese editrici di e alle
imprese editrici di libri e periodici iscritte
al registro degli operatori di comunica-
zione è riconosciuto un credito d’imposta
pari al 10 per cento della spesa per
l’acquisto della carta utilizzata per la
stampa delle testate edite e dei libri so-
stenuta nell’anno 2004. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di
riconoscimento del credito di imposta an-
che al fine di garantire il rispetto del
limite di spesa fissato, per l’anno 2005, in
95 milioni di euro.

184. La spesa per l’acquisto della carta
deve risultare dal bilancio certificato delle
imprese editrici. Nel caso in cui la carta
sia acquistata da soggetti diversi dall’edi-
tore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta da
quella relativa ad ogni altra vendita o
prestazione di servizio.

185. Sono escluse dal beneficio le spese
per l’acquisto di carta utilizzata per la
stampa dei seguenti prodotti editoriali:

a) i quotidiani ed i periodici che
contengono inserzioni pubblicitarie per
un’area superiore al 50 per cento dell’in-
tero stampato, su base annua;

b) i quotidiani ed i periodici non
posti in vendita, cioè non distribuiti con
un prezzo effettivo per copia o per abbo-
namento, ad eccezione di quelli informa-
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tivi delle fondazioni e delle associazioni
senza fini di lucro;

c) i quotidiani o periodici che siano
ceduti a titolo gratuito per una percen-
tuale superiore al 50 per cento della loro
diffusione;

d) i quotidiani ed i periodici di pub-
blicità, cioè quelli diretti a pubblicizzare
prodotti o servizi contraddistinti con il
nome o con altro elemento distintivo e
diretti prevalentemente ad incentivarne
l’acquisto;

e) i quotidiani ed i periodici di ven-
dita per corrispondenza;

f) i quotidiani ed i periodici di pro-
mozione delle vendite di beni o di servizi;

g) i cataloghi, cioè pubblicazioni con-
tenenti elencazioni di prodotti o di servizi
anche se corredati da indicazioni sulle
caratteristiche dei medesimi;

h) le pubblicazioni aventi carattere
postulatorio, cioè finalizzate all’acquisi-
zione di contributi, di offerte, ovvero di
elargizioni di somme di denaro, ad ecce-
zione di quelle utilizzate dalle organizza-
zioni senza fini di lucro e dalle fondazioni
religiose esclusivamente per le proprie fi-
nalità di autofinanziamento;

i) i quotidiani ed i periodici delle
pubbliche amministrazioni e degli enti
pubblici, nonché di altri organismi, ivi
comprese le società riconducibili allo Stato
ovvero ad altri enti territoriali o che
svolgano una pubblica funzione;

l) i quotidiani ed i periodici conte-
nenti supporti integrativi o altri beni di-
versi da quelli definiti nell’articolo 74,
primo comma, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, ai
fini dell’ammissione al regime speciale
previsto dallo stesso articolo 74 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972;

m) i prodotti editoriali pornografici.

186. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito imponibile e
può essere fatto valere anche in compen-
sazione ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta
non è rimborsabile, ma non limita il
diritto al rimborso ad altro titolo spet-
tante; l’eventuale eccedenza è riportabile
al periodo di imposta successivo.

187. L’ammontare della spesa comples-
siva per l’acquisto della carta e l’importo
del credito d’imposta di cui al comma 183
sono indicati nella dichiarazione dei red-
diti relativa al periodo d’imposta durante
il quale la spesa è stata effettuata.

188. In caso di utilizzo del credito
d’imposta in tutto o in parte non spettante
si rendono applicabili le norme in materia
di accertamento, riscossione e contenzioso
nonché le sanzioni previste ai fini delle
imposte sui redditi.

189. Il comma 30, secondo periodo,
dell’articolo 2 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, si interpreta nel senso che, a
decorrere dal 1o gennaio 2002, le coope-
rative di giornalisti editrici di agenzie di
stampa quotidiane, che hanno trasmesso
mediante i canali in concessione esclusiva
dell’Ente poste italiane fino alla data ul-
tima di cessazione del servizio, continuano
a percepire i contributi previsti dal comma
2 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, e successive modificazioni, qualun-
que siano le attuali modalità di trasmis-
sione.

190. I termini finali per il completa-
mento degli investimenti che fruiscono
delle agevolazioni di cui al decreto-legge
22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488, valido per il bando del 2000,
per il settore dell’industria relativo alle
regioni Abruzzo, Molise, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia,
sono prorogati, rispettivamente, al 30 giu-
gno 2003 ed al 30 giugno 2005, per i
soggetti che hanno richiesto l’erogazione
del contributo in due o tre tranche.

191. L’efficacia delle disposizioni di cui
ai commi da 183 a 190 è subordinata
all’autorizzazione delle competenti auto-
rità europee.
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192. Dei contributi di cui all’articolo 52,
comma 18, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, possono beneficiare in misura pa-
ritaria, per una quota pari al 10 per cento
della somma riservata alle emittenti ra-
diofoniche, le emittenti radiofoniche na-
zionali a carattere comunitario. I nuovi
soggetti beneficiari devono presentare le
domande entro il 31 gennaio 2004.

193. Alla legge 24 dicembre 1957,
n. 1295, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, il quarto comma è
abrogato;

b) all’articolo 5, il primo comma è
sostituito dal seguente: « L’Istituto può
concedere contributi per interessi sui mu-
tui anche se accordati da altre aziende di
credito e dalla Cassa depositi e prestiti per
le finalità istituzionali, con le disponibilità
di un fondo speciale costituito presso l’Isti-
tuto medesimo e alimentato con il versa-
mento da parte dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato dell’aliquota
ad esso spettante a norma dell’articolo 5
del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 19
giugno 2003, n. 179, nonché con l’importo
dei premi riservati al CONI a norma
dell’articolo 6 del decreto legislativo 14
aprile 1948, n. 496, colpiti da decadenza
per i quali resta salvo il disposto dell’ar-
ticolo 90, comma 16, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289 ».

194. L’Istituto per il credito sportivo è
autorizzato a concedere finanziamenti alla
CONI Servizi S.p.a., a condizione che tali
finanziamenti siano utilizzati per la ri-
strutturazione del debito esistente della
società stessa.

195. All’articolo 19, comma 2, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, al primo pe-
riodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , fermo restando quanto previsto
ai sensi del secondo periodo », e nel se-
condo periodo, le parole: « diversi da »
sono sostituite dalla seguente: « inclusi ».

196. Per la definizione delle posizioni
dei concessionari incaricati della raccolta
di scommesse sportive ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 2 giugno 1998, n. 174, anche
al fine di dare attuazione ai principi
formulati nell’articolo 39, comma 12-bis,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, si appli-
cano le seguenti disposizioni:

a) i concessionari che gestiscono il
servizio di raccolta delle scommesse rela-
tive ad avvenimenti sportivi e che non
hanno tempestivamente aderito alle con-
dizioni ridefinite con i decreti interdiri-
genziali del 6 giugno e del 2 agosto 2002,
pubblicati rispettivamente nella Gazzetta
Ufficiale n. 139 del 15 giugno 2002 e
n. 187 del 10 agosto 2002, possono farlo
entro il 31 gennaio 2004, mediante comu-
nicazione al CONI e all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e paga-
mento, nel suddetto termine, del 30 per
cento del debito maturato, per solo capi-
tale, a titolo di minimo garantito, aumen-
tato, in ragione del ritardo nell’adesione,
di un ulteriore importo complessivo, pari
ad euro 1.000. Le somme ancora dovute
per quote di prelievo non versate, relative
agli anni fino al 2002, maggiorate dei
relativi interessi calcolati al tasso medio
bancario praticato alla clientela primaria,
sono versate, in tre rate di pari importo,
entro il 28 febbraio 2004, il 30 giugno 2004
e il 30 ottobre 2004. Le somme ancora
dovute a titolo di imposta unica, ai sensi
del decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, al netto di sanzioni e maggiorate
dei relativi interessi calcolati al tasso me-
dio bancario praticato alla clientela pri-
maria, sono versate in cinque rate di pari
importo, entro il 30 giugno di ciascun
anno a partire dall’anno 2004. Le cauzioni
prestate dai concessionari per la raccolta
delle scommesse sportive ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della convenzione di cui al decreto
direttoriale del 7 aprile 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 14 aprile
1999, costituiscono garanzia anche per
l’esatto adempimento di tutti gli obblighi
di pagamento derivanti dalle rateizzazioni
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previste dalla presente lettera, previa ve-
rifica della loro validità da parte del CONI
e dell’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato. Il mancato versamento
anche di una sola rata nei termini previsti
dalla presente lettera comporta l’imme-
diata decadenza della concessione, l’imme-
diata decadenza del concessionario dal
beneficio del termine, l’immediato incame-
ramento delle cauzioni e la disattivazione
del collegamento dal totalizzatore nazio-
nale. Gli effetti dei provvedimenti che
hanno determinato la cessazione dei rap-
porti di concessione, adottati sulla base dei
citati decreti interdirigenziali del 6 giugno
e del 2 agosto 2002, si estinguono nei
riguardi dei concessionari che effettuano
l’adesione prevista nella presente lettera.
Nei confronti dei medesimi concessionari
cessano gli effetti degli atti impositivi
emessi dall’Amministrazione finanziaria,
per il recupero dell’imposta unica sulle
scommesse sportive, relativamente agli
anni 2000, 2001 e 2002. Dal 1o gennaio
2003, per ciascun anno di durata delle
concessioni per il servizio di raccolta delle
scommesse relative ad avvenimenti spor-
tivi, il corrispettivo minimo dovuto da
ciascun concessionario è pari ai prelievi
spettanti all’amministrazione concedente
sulle scommesse effettivamente accertate
nell’anno precedente, incrementato del-
l’aumento percentuale realizzatosi su base
regionale nell’anno di riferimento;

b) ai concessionari che fanno atto di
adesione ai sensi della lettera a), nonché a
quelli che hanno tempestivamente aderito
ai decreti interdirigenziali di cui alla me-
desima lettera a), è consentito versare il
residuo debito maturato a titolo di inte-
grazione delle quote di prelievo maturate
fino al raggiungimento degli importi co-
stituenti il minimo garantito relativamente
agli anni 2000 e 2001, ridotti del 33,3 per
cento, in cinque rate annuali di pari
importo. Le rate sono versate entro il 30
ottobre di ciascun anno a partire dal 2004.
Il mancato versamento anche di una sola
rata nei termini previsti dal presente
comma comporta l’immediata decadenza
dalla concessione, l’immediata decadenza
dei concessionari dal beneficio del ter-

mine, l’immediato incameramento della
fideiussione e la disattivazione del colle-
gamento dal totalizzatore nazionale. Le
stesse misure sono attivate nei confronti
dei concessionari che ritardano di oltre
trenta giorni il pagamento delle ulteriori
somme dovute, fino alla scadenza della
concessione, a titolo di integrazione fino al
raggiungimento del minimo garantito,
quote di prelievo ed imposta unica;

c) per quanto non diversamente sta-
bilito in modo espresso dal presente
comma, restano ferme le disposizioni del-
l’articolo 8 del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 452, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16,
nonché dei decreti interdirigenziali 6 giu-
gno e 2 agosto 2002;

d) alla CONI Servizi Spa in conside-
razione delle minori entrate ad essa de-
rivate è concesso un contributo di 6 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
dal 2004 al 2010.

197. All’articolo 39, comma 7-bis, ca-
poverso 7-bis, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è aggiunto il seguente periodo:
« Per gli apparecchi a congegno di cui alla
lettera b) dello stesso comma e per i quali
entro il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato
il nulla osta di cui all’articolo 14-bis,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e
successive modificazioni, tale disposizione
si applica dal 1o maggio 2004 ».

198. Al comma 13 dell’articolo 145
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le
parole: « pari al 10 per cento » sono so-
stituite dalle seguenti: « pari al 30 per
cento ».

199. All’articolo 8 della legge 23 marzo
1981, n. 91, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Le disposizioni di cui al primo
comma non si applicano alle società che
hanno adempiuto all’obbligo di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38 ».

200. Le società sportive possono rego-
larizzare le posizioni debitorie nei con-
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fronti dell’INAIL mediante rateizzazione
degli importi dovuti relativamente agli
anni 2000, 2001 e 2002. Ai fini di cui al
periodo precedente, le società sono tenute
a effettuare i versamenti in un’unica rata
entro il 30 novembre 2004 ovvero in due
rate di pari importo, rispettivamente con
scadenza al 30 settembre 2004 e al 30
aprile 2005.

201. Il perfezionamento della proce-
dura prevista dal comma 199 comporta la
preclusione, nei confronti delle società
interessate, di ogni accertamento e l’esclu-
sione di sanzioni.

202. Alle società sportive che operano
nei campionati di calcio di serie C1 e C2
e nel campionato di pallacanestro di serie
A1 e A2, che nel periodo di imposta 2004
incrementano il numero dei giovani spor-
tivi che siano cittadini di Paesi membri
dell’Unione europea di età compresa tra i
quattordici e i ventidue anni assunti con
contratto di lavoro dipendente, è concesso
un credito di imposta pari al 15 per cento
del reddito di lavoro dipendente corrispo-
sto a tali soggetti, e comunque nella mi-
sura massima annua di 5.164 euro per
dipendente.

203. Il credito di imposta di cui al
comma 202 è fruibile limitatamente ai
nuovi assunti che risultino eccedenti ri-
spetto al numero medio dei giovani spor-
tivi con contratto di lavoro dipendente
risultanti nel periodo di imposta 2003 e
alle seguenti condizioni:

a) la percentuale dei cittadini di Paesi
membri dell’Unione europea rispetto al
totale dei giovani sportivi dipendenti della
società sportiva deve risultare superiore a
quella media dei tre anni precedenti;

b) siano osservati gli obblighi di legge
previsti per l’assicurazione contro gli in-
fortuni e la morte;

c) le società abbiano regolarmente
adempiuto agli obblighi tributari.

204. Il credito di imposta di cui al
comma 202, che non concorre alla forma-
zione del reddito e del valore della pro-
duzione rilevante ai fini dell’imposta re-

gionale sulle attività produttive né ai fini
del rapporto di cui all’articolo 63 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è utilizzabile, a
decorrere dal 1o gennaio 2004, esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

205. Il credito di imposta è fruibile
entro il limite di spesa di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2004 e di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2005.

206. Per consentire lo svolgimento dei
propri compiti istituzionali, nonché per il
finanziamento e il potenziamento dei pro-
grammi relativi allo sport sociale, agli enti
di promozione sportiva è destinata la
somma di 1 milione di euro per l’anno
2004.

207. All’articolo 51 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente: « 2-bis. Con decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti le modalità tecniche per
l’iscrizione all’assicurazione obbligatoria
presso l’ente pubblico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1o aprile
1978, n. 250, nonché i termini, la natura,
l’entità delle prestazioni e i relativi premi
assicurativi ». Il decreto di cui all’articolo
51, comma 2-bis, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è emanato entro un anno
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

208. All’articolo 82, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo la
parola: « Lampedusa, » sono inserite le
seguenti: « nonché relativamente ai servizi
aerei di linea effettuati tra lo scalo aero-
portuale di Reggio Calabria, Messina e
Foggia ed i principali aeroporti naziona-
li, ».

209. Per le finalità di cui al comma 4
dell’articolo 36 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, il limite di rimborso al vettore o ai
vettori aerei selezionati è incrementato di
10 milioni di euro per gli anni 2004 e 2005
e di 7,5 milioni di euro per l’anno 2006.
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210. Al comma 15 dell’articolo 31 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « sono
abrogate le disposizioni » sono sostituite
dalle seguenti: « non trovano applicazione
le disposizioni »;

b) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Al fine di agevolare la gestione
liquidatoria degli enti locali in stato di
dissesto finanziario, di cui al citato testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è stanziata, in via eccezio-
nale, la somma annua di 600 mila euro
per il triennio 2004-2006 ».

211. Per gli interventi di cui all’articolo
3 della legge 16 marzo 2001, n. 88, è
stanziata la somma annuale di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2004, 2005
e 2006. Per gli interventi di cui all’articolo
2 della legge 28 dicembre 1999, n. 522, è
stanziata la somma annuale di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2004, 2005 e
2006.

212. Ai fini di cui al comma 211,
all’articolo 1, comma 3, della legge 16
marzo 2001, n. 88, nonché all’articolo 3,
comma 1, del regolamento di cui al de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 27 dicembre 2001, n. 487, le
parole: « nell’anno 2000 » sono sostituite
dalle seguenti: « nell’anno 2003 ».

213. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento da adottare con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono emanate disposizioni attua-
tive, nei limiti finanziari indicati al comma
211, in particolare per determinare le
condizioni ed i criteri per la concessione
dei contributi.

214. Per favorire il recupero del ma-
teriale rotabile, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un apposito fondo, con
una dotazione di un milione di euro per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, da

destinare all’erogazione di contributi a
sostegno delle attività di ripristino in uso
del materiale rotabile dismesso adibito al
trasporto merci.

215. I contributi previsti dal comma
214 sono attribuiti alle piccole e medie
imprese, di cui al Regolamento (CE) n. 70/
2001 della Commissione, del 12 gennaio
2001, che esercitano servizi di trasporto
merci, in proporzione alle unità di mate-
riale rotabile da esse acquistate e di nuovo
poste in uso direttamente o attraverso
cessione ad altri soggetti che esercitano le
medesime attività di trasporto.

216. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono disciplinate le condizioni, le
modalità di attribuzione e gli importi dei
contributi di cui al comma 214.

217. Al fine di sostenere le attività dei
distretti industriali della nautica da di-
porto è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo con dotazione di 1
milione di euro per l’anno 2004, 1 milione
di euro per l’anno 2005 e 1 milione di euro
per l’anno 2006.

218. Il fondo di cui al comma 217 è
destinato all’assegnazione di contributi,
per l’abbattimento degli oneri concessori,
a favore delle imprese o dei consorzi di
imprese operanti nei distretti industriali
dedicati alla nautica da diporto, che insi-
stono in aree del demanio fluviale e che
ospitano in approdo almeno cinquecento
posti barca.

219. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuate le
aree di cui al comma 218 e sono definite
le modalità di assegnazione dei contributi.

220. All’articolo 1 del decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 1994,
n. 474, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 2 è sostituito dai se-
guenti: « 2. L’alienazione delle partecipa-
zioni di cui al comma 1 è effettuata con
modalità trasparenti e non discriminato-
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rie, finalizzate anche alla diffusione del-
l’azionariato tra il pubblico dei risparmia-
tori e degli investitori istituzionali. Dette
modalità di alienazione sono preventiva-
mente individuate, per ciascuna società,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle attività produttive.

2-bis. Al fine di realizzare la massi-
mizzazione del gettito per l’Erario, il con-
tenimento dei costi e la rapidità di ese-
cuzione della cessione, in deroga alle di-
sposizioni di cui al comma 2, il Ministro
dell’economia e delle finanze individua,
con proprio decreto, le modalità di alie-
nazione delle partecipazioni direttamente
detenute dallo Stato non di controllo e di
valore inferiore ad euro 50 milioni, se-
condo tecniche in uso nei mercati finan-
ziari e fermo restando il rispetto dei
princı̀pi di trasparenza e non discrimina-
zione.

2-ter. Alle alienazioni di cui al comma
2 si applica l’articolo 1, comma 2, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, e succes-
sive modificazioni, per la dismissione delle
partecipazioni di controllo ivi indicate,
salvo il caso di alienazione di titoli azio-
nari già quotati in mercati regolamentati
nazionali o comunitari qualora il colloca-
mento sia rivolto, direttamente o indiret-
tamente, ad un pubblico indistinto di ri-
sparmiatori o di investitori istituzionali »;

b) al comma 5, le parole: « Il Ministro
del tesoro, di concerto con il Ministro del
bilancio e della programmazione econo-
mica e con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, per quanto
concerne le partecipazioni del Ministero
del tesoro » sono sostituite dalle seguenti:
« Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per quanto concerne le proprie
partecipazioni »; dopo le parole: « possono
affidare » sono inserite le seguenti: « anche
in deroga alle disposizioni dell’articolo 24
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ove
applicabili »; dopo le parole: « presente
decreto » è inserito il seguente periodo: « I

soggetti incaricati della valutazione pos-
sono partecipare ai consorzi di colloca-
mento ma non assumerne la guida »;

c) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 5 si applicano anche agli incarichi
conferiti dal Ministero dell’economia e
delle finanze in relazione a piani di rior-
dino, risanamento o ristrutturazione delle
società partecipate dallo Stato, propedeu-
tici alla dismissione della partecipazione ».

221. All’articolo 25, comma 1, del de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, le parole: « è
effettuato » sono sostituite dalle seguenti:
« può essere effettuato anche ».

222. All’articolo 80, comma 7, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole:
« non coinvolto nella strutturazione del-
l’operazione di alienazione » sono sop-
presse.

223. All’articolo 5 del decreto-legge 29
marzo 1995, n. 96, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 maggio 1995,
n. 206, il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. A modifica di quanto previsto
dall’articolo 13, primo comma, numero 5),
della legge 16 aprile 1973, n. 171, la pre-
valente partecipazione pubblica nelle
aziende costituite nei comuni di Venezia e
Chioggia è assicurata dagli enti locali. Lo
Stato può cedere a enti locali ovvero a
terzi la sua attuale partecipazione ».

224. All’articolo 12, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 settembre 1973, n. 791, i numeri
1), 2) e 3) sono sostituiti dai seguenti:

« 1) la partecipazione pubblica è as-
sicurata dalla regione, dal comune, dalla
provincia ed eventualmente da altri enti
locali;

2) la partecipazione dello Stato può
essere effettuata anche a mezzo di società
controllate;

3) la quota di partecipazione degli
enti locali non può essere inferiore al 60
per cento ».
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225. Il comma 24 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 1993, n. 560, si inter-
preta nel senso che gli alloggi attualmente
di proprietà statale realizzati ai sensi del-
l’articolo 18 della legge 4 marzo 1952,
n. 137, e successive modificazioni, asse-
gnati ai cittadini italiani in possesso della
qualifica di profugo ai sensi dell’articolo 1
della legge 4 marzo 1952, n. 137, sono
ceduti in proprietà ai profughi assegnatari
o ai loro congiunti in possesso dei requisiti
previsti dalla predetta legge. Per la deter-
minazione delle condizioni di vendita, ivi
comprese la fissazione del prezzo e le
modalità di pagamento, si fa riferimento
alla normativa in vigore alla data di pre-
sentazione della domanda di acquisto del-
l’alloggio.

226. Gli immobili di cui al comma 3
dell’articolo 45 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni,
realizzati e assegnati ai profughi, non
possono essere utilizzati per finalità di-
verse da quelle originarie e, di conse-
guenza, anche se gestiti da amministra-
zioni non statali, il preesistente vincolo di
destinazione non può essere modificato.

227. Per i canoni degli immobili di cui
al comma 3 dell’articolo 45 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, attualmente di proprietà sta-
tale, si applica la disciplina prevista dal
comma 8-ter dell’articolo 5 del decreto-
legge 2 ottobre 1995, n. 415, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 1995, n. 507.

228. All’articolo 7, comma 3, lettera r)
della legge 17 dicembre 1971, n. 1158
come novellata dal decreto legislativo 24
aprile 2003, n. 114 è aggiunto alla fine, il
seguente periodo:« sono devolute alla con-
cessionaria, a decorrere dall’avvio del-
l’esercizio ferroviario, delle somme rico-
nosciute ad R.F.I. s.p.a. per gli oneri di
collegamento ferroviario tra la penisola e
la Sicilia, nella misura prevista dall’Ac-
cordo di Programma vigente alla stipula
della convenzione, con gli eventuali aggior-
namenti.

229. All’articolo 2, del decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 1994,

n. 474, il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1.Tra le società controllate diret-
tamente o indirettamente dallo Stato ope-
ranti nel settore della difesa,dei trasporti,
delle telecomunicazioni,delle fonti di ener-
gie,e degli altri pubblici servizi,sono indi-
viduate con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adottato su propo-
sta del Ministro dell’economia e finanze, d
’intesa con il Ministro delle attività pro-
duttive,nonché con i Ministri competenti
per settore, previa comunicazione alle
competenti commissioni parlamentari,
quelle nei cui statuti,prima di ogni atto
che determini la perdita del controllo,
deve essere introdotta con deliberazione
dell’assemblea straordinaria una clausola
che attribuisca al Ministro dell’economia e
delle finanze la titolarità di uno o più dei
seguenti poteri speciali da esercitare di
intesa con il Ministro delle attività pro-
duttive:

a) opposizione all’assunzione,da parte
dei soggetti nei confronti dei quali opera il
limite ai possesso azionario di cui all’ar-
ticolo 3, di partecipazioni rilevanti, per tali
intendendosi quelle che rappresentano al-
meno la ventesima parte del capitale so-
ciale rappresentato da azioni con diritto di
voto nelle assemblee ordinarie o la per-
centuale minore fissata dal Ministro del-
l’economia e finanze con proprio decreto.
L’opposizione deve essere espressa entro
dieci giorni dalla data della comunicazione
che deve essere effettuata dagli ammini-
stratori al momento della richiesta di
iscrizione nel libro soci,qualora il Ministro
ritenga che l ’operazione rechi pregiudizio
agli interessi vitali dello Stato. Nelle more
di decorrenza del termine per l ’esercizio
del potere di opposizione,il diritto di voto
e comunque quelli aventi contenuto di-
verso da quello patrimoniale,connessi alle
azioni che rappresentano la partecipa-
zione rilevante,sono sospesi.In caso di
esercizio del potere di opposizione,attra-
verso provvedimento debitamente moti-
vato in relazione al concreto pregiudizio
arrecato dall’operazione agli interessi vitali
dello Stato,il cessionario non può eserci-
tare i diritti di voto e comunque quelli
aventi contenuto diverso da quello patri-
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moniale,connessi alle azioni che rappre-
sentano la partecipazione rilevante e dovrà
cedere le stesse azioni entro un anno.In
caso di mancata ottemperanza il tribuna-
le,su richiesta del Ministro dell’economia e
delle finanze, ordina la vendita delle
azioni che rappresentano la partecipa-
zione rilevante secondo le procedure di cui
all’articolo 2359-ter del codice civile. Il
provvedimento di esercizio del potere di
opposizione è impugnabile entro sessanta
giorni dal cessionario innanzi al tribunale
amministrativo regionale del Lazio;

b) opposizione alla conclusione di
patti o accordi di cui all’articolo 122 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998,n. 58,
nel caso in cui vi sia rappresentata almeno
la ventesima parte del capitale sociale
costituito da azioni con diritto di voto
nell’assemblea ordinaria o la percentuale
minore fissata dal Ministro dell’economia
e finanze con proprio decreto.Ai fini del-
l’esercizio del potere di opposizione la
Consob informa il Ministro dell’economia
e finanze dei patti e degli accordi rilevanti
ai sensi del presente articolo di cui abbia
avuto comunicazione in base al citato
articolo 122 del decreto legislativo n. 58
del 1998. Il potere di opposizione deve
essere esercitato entro dieci giorni dalla
data della comunicazione effettuata dalla
Consob. Nelle more di decorrenza del
termine per l’esercizio del potere di op-
posizione, il diritto di voto e comunque
quelli aventi contenuto diverso da quello
patrimoniale dei soci aderenti al patto
sono sospesi. In caso di emanazione del
provvedimento di opposizione,debitamente
motivato in relazione al concreto pregiu-
dizio arrecato dai suddetti accordi o patti
agli interessi vitali dello Stato,gli accordi
sono inefficaci. Qualora dal comporta-
mento in assemblea dei soci sindacali si
desuma il mantenimento degli impegni
assunti con l ’adesione ai patti di cui al
citato articolo 122 del decreto legislativo
n. 58 del 1998, le delibere assunte con il
voto determinante dei soci stessi sono
impugnabili. Il provvedimento di esercizio
del potere di opposizione è impugnabile

entro 60 giorni dai soci aderenti ai patti o
agli accordi innanzi al tribunale ammini-
strativo regionale del Lazio;

c) veto, debitamente motivato in re-
lazione al concreto pregiudizio arrecato
agli interessi vitali dello Stato, all’adozione
delle delibere di scioglimento della società,
di trasferimento dell’azienda,di fusione, di
scissione,di trasferimento della sede so-
ciale all’estero,di cambiamento dell’oggetto
sociale, di modifica dello statuto che sop-
primono o modificano i poteri di cui al
presente articolo.Il provvedimento di eser-
cizio del potere di veto è impugnabile
entro sessanta giorni dai soci dissenzienti
innanzi al tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio;

d) nomina di un amministratore
senza diritto di voto. ».

230. Il potere di opposizione di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b) del
decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 30
luglio 1994,n. 474,come modificato dal
presente articolo, è esercitabile con rife-
rimento alla singola operazione.Esso è
altresı̀ esercitabile quando la partecipazio-
ne,anche attraverso singoli atti di acqui-
sto,registri un incremento pari o superiore
alla misura prevista. Tale potere è pari-
menti esercitabile ogniqualvolta sorga
l’esigenza di tutelare sopravvenuti motivi
imperiosi di interesse pubblico entro il
termine di dieci giorni dal loro concreto
manifestarsi. In tal caso l’atto di esercizio
del potere statale deve contenere esplicito
e motivato riferimento alla data in cui tali
motivi si sono manifestati.

231. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri,adottato su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con il Ministro delle attività pro-
duttive, nonché con i Ministri competenti
per settori, sono individuate le società dai
cui statuti va eliminata, con deliberazione
dell’assemblea straordinaria, la clausola
con la quale è stata attribuita al Ministro
dell’economia e delle finanze, la titolarità
di uno o più dei poteri speciali.
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232. Con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta dei Ministri dell’economia e delle
finanze e delle attività produttive, da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
verranno individuati i criteri di esercizio
dei poteri speciali, limitando il loro uti-
lizzo ai soli casi di pregiudizio degli inte-
ressi vitali dello Stato.

233. Gli statuti delle società nelle quali
è prevista la clausola che attribuisce allo
Stato i poteri speciali sono adeguati alle
disposizioni di cui al presente articolo.

234. In relazione alle disposizioni di cui
all’articolo 8, del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, è
assegnato alla CONI Servizi S.p.A., a titolo
di apporto al capitale sociale, l’importo di
130 milioni di euro per l’anno 2004 ».

235. Ai fini della razionalizzazione e
del contenimento della spesa pubblica, il
Ministero degli affari esteri può concedere
in comodato gratuito locali degli immobili
di proprietà demaniale all’estero che ospi-
tano rappresentanze diplomatiche o uffici
consolari o loro sezioni distaccate, ad altre
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con l’obiettivo dell’internaziona-
lizzazione del sistema produttivo italiano.

236. All’articolo 113 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

5-bis. Le normative di settore, al fine di
superare assetti monopolistici, possono in-
trodurre regole che assicurino concorren-
zialità nella gestione dei servizi da esse
disciplinate prevedendo, nel rispetto delle
disposizioni di cui al comma 5, criteri di
gradualità nella scelta dalla modalità di
conferimento del servizio;

5-ter. In ogni caso in cui la gestione
della rete, separata o integrata con l’ero-
gazione dei servizi, non sia stata affidata

con gara ad evidenza pubblica, i soggetti
gestori di cui ai precedenti commi prov-
vedono all’esecuzione dei lavori comun-
que connessi alla gestione della rete
esclusivamente mediante contratti di ap-
palto o di concessione di lavori pubblici,
aggiudicati a seguito di procedure di
evidenza pubblica, ovvero in economia
nei limiti di cui all’articolo 24 della legge
11 febbraio 1994 n. 109 e all’articolo 143
del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1999, n. 554. Qualora
la gestione della rete, separata o integrata
con la gestione dei servizi, sia stata
affidata con procedure di gara, il soggetto
gestore può realizzare direttamente i la-
vori connessi alla gestione della rete,
purché qualificato ai sensi della norma-
tiva vigente e purché la gara espletata
abbia avuto ad oggetto sia la gestione del
servizio relativo alla rete, sia l’esecuzione
dei lavori connessi. Qualora, invece, la
gara abbia avuto ad oggetto esclusiva-
mente la gestione del servizio relativo alla
rete, il gestore deve appaltare i lavori a
terzi con le procedure ad evidenza pub-
blica previste dalla legislazione vigente;

b) al comma 15-bis è aggiunto il
seguente periodo: « Sono altresı̀ escluse
dalla cessazione le concessioni affidate alla
data del 1o ottobre 2003 a società già
quotate in borsa e a quelle da esse diret-
tamente partecipata a tale data a condi-
zione che siano concessionarie esclusive
del servizio, nonché a società originaria-
mente a capitale interamente pubblico che
entro la stessa data abbiano provveduto a
collocare sul mercato quote di capitale
attraverso procedure ad evidenza pub-
blica, ma, in entrambe le ipotesi indicate,
le concessioni cessano comunque allo spi-
rare del termine equivalente a quello della
durata media delle concessioni aggiudicate
nello stesso settore a seguito di procedure
di evidenza pubblica, salva la possibilità di
determinare caso per caso la cessazione in
una data successiva qualora la stessa ri-
sulti proporzionata ai tempi di recupero di
particolari investimenti effettuati da parte
del gestore »;
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c) dopo il comma 15-ter è aggiunto il
seguente:

15-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2007 si applica il divieto di cui al comma
6, salvo nei casi in cui si tratti dell’esple-
tamento delle prime gare aventi ad oggetto
i servizi forniti dalle società partecipanti
alla gara stessa. Con regolamento da ema-
narsi ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988 n. 400, e suc-
cessive modificazioni, sentite le Autorità
indipendenti del settore e la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997 n. 281, il Go-
verno definisce le condizioni per l’ammis-
sione alle gare di imprese estere, o di
imprese italiane che abbiano avuto al-
l’estero la gestione del servizio senza ri-
correre a procedure di evidenza pubblica,
a condizione che, nel primo caso, sia fatto
salvo il principio di reciprocità e siano
garantiti tempi certi per l’effettiva aper-
tura dei relativi mercati.

237. All’articolo 36 della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, al comma 4-bis, le parole
« aziende agricole » sono sostituite dalle
seguenti: « aziende artigianali, agricole e
di pesca ». La disposizione di cui al pre-
sente comma ha effetto limitatamente alle
somme già stanziate alla data di entrata in
vigore della presente legge.

238. Le fondazioni IRCCS e gli IRCCS
non trasformati in fondazioni sono auto-
rizzati a procedere all’alienazione di beni
immobili del proprio patrimonio al fine di
ripianare eventuali debiti pregressi matu-
rati fino al 31 ottobre 2003. Le modalità
di attuazione sono autorizzate con decreto
del Ministro della Salute, di concerto con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze,
nel rispetto della normativa generale sul-
l’alienazione dei beni immobili pubblici.

239. Per favorire la tutela delle acque
in attuazione delle direttive comunitarie, il
risparmio della risorsa idrica, il minore
inquinamento e il riutilizzo della stessa e
per la realizzazione degli interventi di
bonifica urgenti relativi ai siti di interesse
nazionale già individuati, ai siti interessati
dalla presenza di amianto, nonché alle

aree industriali prioritarie, ivi comprese
quelle ex estrattive minerarie, è autoriz-
zata la spesa di nove milioni di euro per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006.

240. Con effetto dal 1o gennaio 2004 i
trattamenti mensili dei soggetti destinatari
dell’assegno vitalizio di cui all’articolo 2
della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, sono elevati a
500 euro mensili.

241. Al Comune di Lampedusa è rico-
nosciuto un contributo straordinario di 1
milione di euro per l’anno 2004 per fron-
teggiare l’emergenza profughi.

242. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11-bis della legge
5 agosto 1978, n. 468, introdotto dall’ar-
ticolo 6 della legge 23 agosto 1988, n. 362,
per il finanziamento dei provvedimenti
legislativi che si prevede possano essere
approvati nel triennio 2004-2006, restano
determinati, per ciascuno degli anni 2004,
2005 e 2006, nelle misure indicate nelle
Tabelle A e B, allegate alla presente legge,
rispettivamente per il fondo speciale de-
stinato alle spese correnti e per il fondo
speciale destinato alle spese in conto ca-
pitale.

243. Le dotazioni da iscrivere nei sin-
goli stati di previsione del bilancio 2004 e
triennio 2004-2006, in relazione a leggi di
spesa permanente la cui quantificazione è
rinviata alla legge finanziaria, sono indi-
cate nella Tabella C allegata alla presente
legge.

244. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
come sostituita dall’articolo 2, comma 16,
della legge 25 giugno 1999, n. 208, gli
stanziamenti di spesa per il rifinanzia-
mento di norme che prevedono interventi
di sostegno dell’economia classificati fra le
spese in conto capitale restano determi-
nati, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e
2006, nelle misure indicate nella Tabella D
allegata alla presente legge.

245. Ai termini dell’articolo 11, comma
3, lettera e), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, le autorizzazioni di spesa recate
dalle leggi indicate nella Tabella E allegata
alla presente legge sono ridotte degli im-
porti determinati nella medesima Tabella.
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